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7 Per contattare la redazione 

Sono sempre graditi gli articoli, le segnalazio-
ni di notizie, di iniziative, di appuntamenti 

e di eventi che si svolgono sul territorio della 
nostra comunità diocesana. Gli articoli però 
devono essere concordati con la redazione en-
tro il lunedì prima della domenica di uscita, sia 
per l’argomento, che per la lunghezza. 
In particolare le indicazioni sulla lunghezza 
degli articoli da inviare alla redazione saran-
no subordinate obbligatoriamente allo spazio 
disponibile all’interno della pagina. È possibi-
le contattare la redazione tramite e-mail scri-
vendo a questi due indirizzi di posta elettroni-
ca: 
pernigotti43@virgilio.it 
palazzi5@libero.it 

Grazie per la collaborazione
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Al Trocchi si scrive 
una storia feconda
DI GIANCARLO PALAZZI  

Domani alle 15.30, nella 
sala conferenze della 
curia vescovile di Civita 

Castellana, in occasione 
dell’apertura dell’anno 
accademico 2022-2023, si terrà 
il corso di aggiornamento e 
formazione, con la prolusione 
del moderatore il vescovo 
Romano Rossi, sul tema: “La 
Chiesa di oggi e di domani: la 
missione di un piccolo resto”, a 
cui seguirà la consegna dei 
diplomi di Laurea. Il 
programma prevede, poi, lo 
spostamento in Cattedrale, per 
una concelebrazione eucaristica 
presieduta sempre dal vescovo 
Rossi. L’istituto superiore di 
scienze religiose in questi anni 
è cresciuto molto e continua a 
raccogliere la fiducia degli 
studenti. È divenuto una realtà 
conosciuta e stimata in tutto il 
Lazio e anche oltre. E questo 
grazie a tanti docenti che 
hanno messo la propria 
professionalità e la propria 
competenza al servizio di 
questa grande impresa 
educativa e culturale, teologica 
e pastorale. «Senza mai 
dimenticare la centralità della 
parrocchia – ha sostenuto in 
altri interventi Romano Rossi – 
credo sia non solo utile ma 
necessario che la diocesi offra la 
sua collaborazione alle 
parrocchie e ai 
parroci con 
iniziative e 
proposte al servizio 
del nostro popolo. 
È un tesoro nostro 
e per noi: 
sentiamoci tutti 
corresponsabili per 
il suo buon 
andamento, procurando di 
indirizzarvi più persone 
possibili, tenendo a cuore le 
sue sorti e il suo sviluppo, non 
temendo di far sentire la nostra 
voce e le nostre opinioni in 
merito alla sua natura e al suo 
buon funzionamento. Al 
servizio diretto delle parrocchie, 
l’Issr è un’opportunità di 
qualificazione e di 
aggiornamento che forse 
dovremmo maggiormente 
valorizzare». 
Sotto il profilo pastorale, l’Issr 
“Alberto Trocchi” della diocesi 
di Civita Castellana, si 
configura come ente 
accademico finalizzato alla 
formazione teologica di 
religiosi e laici che vogliono 
arricchire la propria formazione 
spirituale, culturale e pastorale, 
per una loro più cosciente e 
attiva partecipazione ai compiti 
di evangelizzazione, favorendo 
l’assunzione di percorsi 

Domani all’istituto di Scienze religiose l’inaugurazione dell’anno accademico

professionali nella vita 
ecclesiale e nell’animazione 
cristiana della società. A tale 
scopo, propone lo studio con 
metodo scientifico della 
dottrina cattolica, alla luce della 
divina Rivelazione, con l’ausilio 
delle scienze filosofiche, delle 
scienze umane e delle scienze 
delle religioni, e offrire un 

livello base di formazione 
teologica che possa servire alla 
personale maturazione cristiana 
in dialogo con la società e la 
cultura contemporanea. La sua 
offerta formativa, si rivolge a 
coloro che intendono assumere 
incarichi ecclesiali e a coloro 
che aspirano all’insegnamento 
della religione cattolica. È un 

istituto universitario ed è 
un’attività istituzionale della 
diocesi di Civita Castellana. È 
riconosciuto dalla 
Congregazione per l’educazione 
cattolica con decreto del 6 
ottobre 2007 ed è collegato 
accademicamente alla Facoltà 
di Teologia della Pontificia 
Università Lateranense. La sua 
sede è presso il seminario 
vescovile di Nepi. La struttura 
dell’istituto Trocchi prevede un 
curricolo di studi della durata 
di cinque anni, organizzato in 
due cicli:. Il primo di durata 
triennale, al termine del quale, 
si consegue il Baccalaureato in 
Scienze Religiose (=Laurea in 
Scienze Religiose). Il secondo 
ciclo della durata di due anni, 
al termine del quale, si 
consegue la Licenza in Scienze 
religiose (=Laurea magistrale in 
Scienze religiose), indirizzo 
pedagogico-didattico. I titoli 
accademici di Baccalaureato e 
di Licenza sono riconosciuti 
rispettivamente come Laurea e 
Laurea magistrale dallo Stato 
Italiano.

Per la diocesi 
è uno strumento 

di formazione 
e dialogo

Alcuni alunni 
che hanno 

conseguito la 
laura 

magistrale in 
Scienze 

religiose in 
posa col 

vescovo Rossi

La dottrina insegnata con metodo scientifico 

L’Istituto superiore di scienze religiose Alberto Trocchi propo-
ne l’approfondimento e la trattazione sistematica, con me-

todo scientifico, della dottrina cattolica, attinta dalla divina Ri-
velazione e promuove la ricerca delle risposte agli interrogativi 
umani, alla luce della Rivelazione, con l’ausilio delle scienze fi-
losofiche, umane e delle religioni.  
L’istituto si configura come centro di studi a carattere ecclesia-
le per la formazione teologica di persone con compiti – presen-
ti o futuri – da svolgersi nell’ambito propriamente ecclesiale, o 
in ambiti civili, dove operano con chiara appartenenza ecclesia-
le. 
il Trocchi offre un confronto e un dialogo da cui far emergere 
l’originalità della fede cristiana e in essa della dottrina cattoli-
ca, anche in rapporto alle caratteristiche culturali del territo-
rio. Va quindi considerato come uno strumento promozionale 
di pastorale della cultura della diocesi di Civita Castellana.

IL CENTRO STUDI

Giornata del confratello 

Si è svolta ad Orte domenica scor-
sa la tredicesima Giornata del 

confratello per ribadire l’impegno 
di nove secoli per l’assistenza, l’ar-
te e la cultura religiosa della città. 
La storia secolare di Orte, come di 
tante comunità locali, è stata 
caratterizzata dalla presenza sul 
territorio di numerose confrater-
nite esistenti sin dai tempi del 
medioevo. A partire dal 2009 si è 
instaurata la tradizione di dedica-
re la terza domenica di novem-

bre, ad una significativa Giornata 
di fraternità, per ricordare gli 850 
anni della Confraternita di Santa 
Croce, accertata come la più anti-
ca d’Italia.  
Il rettore delle Confraternite 
Riunite, Roberto Rondelli ed il 
parroco e assistente spirituale 
don Maurizio Medici, i priori ed i 
confratelli tutti hanno invitato le 
comunità religiosa e civile alla 
“XII Giornata del Confratello” ricca 
di appuntamenti. 

Stefano Stefanini

ORTE

CARBOGNANO

Al Bianconi va in scena 
«Una banda disarmata» 

Al Teatro Bianconi è nuovamente 
tempo di commedia italiana di 

qualità con la tradizionale ricetta di 
successo. Abbondante divertimento, 
un pizzico di commozione e una 
manciata di riflessione oggi alle 17 
con Banda disarmata di Adriano Ben-
nicelli con la regia di Matteo Vacca. 
Sul palcoscenico lo stesso Matteo Vac-
ca, Maurizio Paniconi e Alessandro 
Tirocchi.  
La storia narra di Damiano che ha 
quarant’anni, una moglie rumena 
che lo chiama “defisiente”, un curri-
culum fatto solo di colloqui di lavo-
ro e un figlio di cinque anni che ten-
ta di conquistare con l’unico mezzo 
a sua disposizione: lanciandolo in 
aria.  
Iaio fa la manutenzione degli stru-
menti musicali del Quirinale. Un uo-
mo pratico e incazzato con tutto, che 

Damiano ammira per la sua capaci-
tà di affrontare la vita a testa alta. E 
per quella di nascondere agli altri la 
sedia a ruote su cui si muove. 
Tito è cieco. Non vede niente se non 
quello che gli altri non riescono a ve-
dere. Sarebbe professore di musica, 
ma il provveditorato ha disposto per 
lui un posto di insegnante di inglese. 
Vive con sua madre in lotta perenne 
a colpi di naftalina contro le tarme. 
Anche Tito ha una battaglia in corso: 
quella per evitare di essere stermina-
to assieme alle tarme. 
Perché un non vedente, un non de-
ambulante e un non pensante si tro-
vano un giorno sul cornicione del pa-
lazzo presidenziale con uno striscio-
ne che rivendica la dignità dei padri? 
Cosa li porta a questa clamorosa ri-
volta contro lo Stato, armati solo di 
strumenti musicali? E perché la poli-
zia li considera al pari di terroristi? 
Questa è la storia dei tre uomini pri-
vi di strumenti. Assediati da barriere 

architettoniche mentali, tentano una 
disperata insurrezione disarmata. An-
zi, disarmante. 
Perché sono tutti bravi a fare le rivo-
luzioni con la pistola in mano, l’im-
presa è farlo con una tromba in ma-
no. 
Una commedia in cui si ride, ma si ri-
flette anche, come in tutte le opere 
di Adriano Bennicelli. Sul palco Ales-
sandro Tirocchi, Maurizio Paniconi, e 
lo stesso Matteo Vacca che propongo-
no la tradizionale ricetta di successo 
della commedia nazionale: abbon-
dante divertimento, un pizzico di 
commozione e una manciata di ri-
flessione. 
Sul sito del teatro sono disponibili tut-
te le date e gli spettacoli di questa 
nuova stagione. Anche i  riferimenti 
per l’accredito si trovano sul sito. Per 
notizie e aggiornamenti in tempo rea-
le su tutte le attività della compagnia 
si può seguire la pagina facebook del 
Teatro Bianconi.

Il seminarista Santiago Blanquicett 
all’Immacolata sarà ordinato diacono

Giovedì 8 dicembre, nella solennità dell’Imma-
colata Concezione, il vescovo Romano Ros-
si nel corso della celebrazione, con l’impo-

sizione delle mani e il dono dello Spirito, conferi-
rà l’ordinazione al ministero del diaconato al se-
minarista Santiago Blanquicett, per essere inviato 
nel mondo come testimone, nel servizio della Pa-
rola, dell’Eucaristia e della carità.  
Santiago Blanquicett Pena, è nato il 2 giugno 1995 
a Medellìn, Colombia, da una famiglia cattolica 
praticante e impegnata in parrocchia, lui ultimo di 
quattro figli. È cresciuto in un ambiente familiare 
tranquillo, pieno di gioia e affetti. L’infanzia e l’ado-
lescenza l’ha passata tra amici e lo sport. Di quel 
periodo ricorda soprattutto la vicinanza e la testi-
monianza della sua famiglia e dei sacerdoti che fre-
quentavano la casa, un vero esempio di fede e di 
vita, e con il loro aiuto decide di iniziare un cam-
mino di discernimento vocazionale.  
Nel 2013 a 17 anni entra in seminario. I primi tre 
anni li svolge in Colombia fino al 2015. Poi ha la 
possibilità di venire in Italia a fare un’esperienza nel-
la diocesi di Civita Castellana, dove inizia l’anno 
propedeutico a Pozzuoli. Dopo questo periodo c’è 
il suo ingresso al Pontificio seminario campano in-
terregionale, per continuare gli studi di teologia e 
licenza di specializzazione alla Pontificia facoltà 
dell’Italia Meridionale a Napoli. 
Nella diocesi di Civita Castellana per sei anni fa il 
tirocinio come seminarista nella parrocchia dei San-
ti Vincenzo e Anastasio a Rignano Flaminio, fino 
a quando, nell’estate del 2022, viene assegnato al-
la comunità parrocchiale di Santo Stefano proto-
martire a Bracciano, dove proseguirà come diaco-
no. 
Santiago ha risposto alla chiamata con un sì, un do-
no dello Spirito che dà energia “nuova” alla Chie-
sa diocesana, che è in festa e vede esaudita la sua 
incessante preghiera per le vocazioni. (Gia.Pal.)

Il ventisettenne colombiano 
ha fatto il tirocinio in diocesi 
e la scorsa estate è stato assegnato 
a Bracciano alla parrocchia 
di Santo Stefano Protomartire

Santiago e lo Sport

IL CONVEGNO 

Essere catechisti dei giovani 
per costruire il Regno di Dio
DI GIUSEPPE PERNIGOTTI 

Sabato 19 novembre si è 
tenuto a Nepi, il conve-
gno dei catechisti per il-

lustrare il percorso del terzo 
anno di preparazione alla 
Cresima. Cosa che ha fatto 
con la solita e straordinaria 
competenza Nevio Tosoratti, 
da tempo valorizzato come 
esperto catechista dal vesco-
vo Romano Rossi. Il percor-
so prevede cinque unità così 
articolate: “Seguire Cristo per 
dimorare in Cri-
sto”; “Il mondo 
non lo riconob-
be”; “Un’avventu-
ra chiamata Chie-
sa”; “Beati i per-
seguitati”; “Inse-
gnaci a pregare”. 
Una sorta di iti-
nerario di vita cri-
stiana non solo 
valido per giovani 
e adolescenti, ma 
in fondo per ogni 
cristiano che vo-
glia riscoprire il 
suo essere più 
profondo. 
Prima dell’espo-
sizione di Nevio 
Tosoratti, il vesco-
vo Rossi ha volu-
to presentare una 
specie di vademe-
cum di cui do-
vrebbe conto 
ogni catechista 
che voglia essere 
fedele al suo 
mandato. Quasi un testa-
mento del suo mandato epi-
scopale a catechisti, parroci, 
vice parroci e diaconi. 
Si tratta di consigli fra il me-
todo e il merito: “Ottima la 
guida, ma non è tutto”, “11 
vissuto prima dello studiato. 
Lo studiato per interpretare 
il vissuto”, “La fede prima 
della dottrina: sorpreso, pro-
vocato, rallegrato, converti-
to”, “Quanto hai ricevuto pri-
ma di quello che dai”, “La tua 
storia con Lui come l’asse che 
sostiene e unifica la tua vita, 
alimentando e caratterizzan-
do la tua presenza”, “Tu par-
tecipe della vita della parroc-
chia”, “Segni ‘leggeri’, ma 
permanenti e naturali della 
parrocchia come casa dei ra-
gazzi”, “Emozioni reali che 
toccano e lasciano il segno e 

progressiva costruzione orga-
nica e coerente. Continuità e 
progressività della proposta”, 
“Stare bene nel gruppo come 
premessa e garanzia di un co-
involgimento efficace e di 
un’assimilazione fiduciosa”, 
“Riferimento costante agli in-
teressi e esperienze di quella 
fascia di età”, “Se queste co-
se sono vere, cambia tutto: 
catechesi e vita”, “Dalla ma-
teria opzionale obbligatoria 
alla scoperta che questa è la 
sfida più importante”, “Non 

di sola saletta vi-
ve il catechismo: 
curiosità, viaggi, 
avventura, il naso 
fuori casa, eventi, 
incontri”, “Inizia-
zione alla rifles-
sione e sviluppo 
dell’interiorità”, 
“Sviluppo logìco 
dei temi in una 
progressione coe-
rente, e al tempo 
stesso iniziazione 
complessiva da 
subito alle attitu-
dini essenziali 
(preghiera/Mes-
sa, conoscenza di 
se stessi, occhio 
critico al mondo 
che ci circonda) 
tenendo presente 
che non si tratta 
di invitare il sin-
golo ma di ani-
mare il gruppo”, 
“Una proposta 
per la gioia di vi-

vere ma che non tema il con-
fronto con le difficili e dolo-
rose scoperte dei lati brutti 
della vita che possono co-
minciare prima di quanto 
pensiamo”, “Noi della chie-
sa siamo gente normale ma 
anche diversa! Per l’uso del 
tempo, per l’uso del denaro, 
per l’uso del corpo, per l’uso 
degli altri”, “Non sostituirsi 
allo psicologo, ma non per-
dere mai nessuna occasione 
o canale per cogliere il vissu-
to dei ragazzi”, “Agli occhi 
dei ragazzi, tu rimarrai a vita 
il catechista: non tradire la 
loro fiducia”, “Che posto 
hanno i ragazzi nella tua sto-
ria con Dio?”. 
Il documento del vescovo 
Rossi si conclude con un au-
gurio semplice: «Buona stra-
da a tutti»

Il vescovo Rossi

Sabato a Nepi 
il vescovo Rossi 
ha consegnato 
un prezioso 
vademecum 
per chi segue 
la crescita di fede 
dei ragazzi


